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L’11 Febbraio è la data scelta
dall’ONU per la “Giornata per le
donne e le ragazze nella scien-
za”. Per educare i futuri cittadini
alla parità di genere e a ricono-
scere la capacità che hanno le
donne di contribuire allo svilup-
po della scienza e della cultura.
E’ stato previsto anche un obiet-
tivo specifico, il quinto per esse-
re precisi, dell’Agenda 2030.
E’ strano pensare che ancora og-
gi in una società supertecnologi-
ca e moderna i grandi della Ter-
ra abbiano dovuto stabilire un
obiettivo che fosse solo per le
donne. Questo sottolinea, pur-
troppo, che per loro ancora non
è possibile esprimere, in modo
libero, le proprie preferenze
scolastiche e scegliere il lavoro
del futuro.
C’è in molti la mentalità di con-
siderare alcuni lavori adatti solo
ai maschi, ritenendo le donne in-
capaci di svolgere le professio-

ni che si allontanino da quelle
nelle quali siamo abituati a ve-
derle.
Nel passato molte donne han-
no dato contributi fondamentali
al progresso scientifico attri-
buendo il loro nome alle scoper-
te effettuate solo quando il risul-
tato era ottenuto in collaborazio-
ne con un collega uomo. Abbia-

mo letto che anche all’inizio del
XX secolo in molti paesi europei
era vietato alle ragazze l’iscrizio-
ne ad alcune università e licei.
Questo ha rafforzato il pregiu-
dizio che le donne non siano ca-
paci di fare studi scientifici ma
siano più adatte alle materie let-
terarie e linguistiche. Le stesse
ragazze, oggi, crescono accom-

pagnate da questa mentalità e
spesso se ne lasciano influenza-
re anche se i loro desideri sareb-
bero altri.
Gli studi condotti sulle scelte
scolastiche delle ragazze mo-
strano che le donne sono un
quarto di tutti i ricercatori; an-
che l’Onu dice che non c’è pari-
tà tra uomini e donne nelle pro-
fessioni scientifiche o nelle retri-
buzioni. Le ragazze che si iscri-
vono alle facoltà STEM ossia
scienza, tecnologia, ingegneria
e matematica sono poche.
Ad incoraggiare il cambiamen-
to e favorire la cultura di una
“scienza per tutte” è stato an-
che il MIUR che ha cofinanziato
il portale “Donne nella scienza”
dedicato a grandi donne, soprat-
tutto italiane, raccontando bio-
grafie, scoperte, curiosità.
Grazie a queste iniziative il nu-
mero di ragazze che scelgono
studi ritenuti “maschili”, come
ingegneria, è in aumento. In oc-
casione di questa data, passata
da poco, vogliamo ricordare al-
cune italiane che hanno fatto e
stanno facendo la storia nel set-
tore scientifico: Rita Levi Montal-
cini, Margherita Hack, Paola To-
gnini, Lucia Votano, Samantha
Cristoforetti e Fabiola Gianotti.

Donne scienziate: l’intervista ad una ragazza che ce l’ha fatta

«Io, ingegnere elettronico»: e li lascia a bocca aperta
Chiara e la reazione al suomestiere «da uomo»

«Ma superato il primo impatto
si complimentano tutti»
Dalla passione per la
matematica alla scelta di vita

Disegno di Marco Mucci, sotto di Ciulbea e Polverini, a lato di Liam Gabriel Segoni

Abbiamo intervistato Chiara:
giovane ingegnere elettronico.
Hai sempre pensato di fare
questo lavoro?
«Da bambina, come tutti, pensa-
vo ad altro. Crescendo mi sono
appassionata alla matematica e
ho capito che la mia strada era
quella scientifica».
Cosa ti ha spinto a studiare in-
gegneria?
«La passione per la tecnologia e
i numeri. Ho sempre trovato in-

teressante smontare/rimontare
oggetti e osservarne il funziona-
mento».
C’erano altre ragazze all’Uni-
versità con te?
«Nei primi anni eravamo due,
poi il numero è aumentato».
Quando dici alle persone che
lavoro fai come reagiscono?
«Quando dico che sono un inge-
gnere elettronico restano stupi-
ti, perché sono una donna. Su-
perato il primo impatto però si
complimentano».
Nell’azienda dove lavori ci so-
no altre donne?
«Sì, siamo in 10 contro 60 uomi-
ni».
Qual è la cosa che ti piace di
più nel tuo lavoro?

«Utilizzare la teoria per la pro-
gettazione di cose nuove».
Lo consiglieresti ad altre ra-
gazze?
«Sì, lo consiglierei a tutte le ra-
gazze che trovano interessante
applicare le materie scientifi-
che alla pratica».

Nel ricercare le donne nella
scienza, noi bambini abbiamo
voluto approfondire l’indagine
nella nostra regione. Abbiamo
individuato tre toscane che han-
no ricevuto riconoscimenti im-
portanti per il loro impegno.
Claudia Sala
Ricercatrice nel campo delle
malattie infettive e della micro-
biologia molecolare. Responsa-

bile del Mad Lab di Toscana Life
Sciences, che con il suo gruppo
di ricerca ha individuato e bre-
vettato gli anticorpi monoclona-
li per la cura dell’infezione da vi-
rus Sars-CoV-2.
Teresa Fornaro
Ricercatrice all’Inaf ( Istituto na-
zionale di astrofisica) di Firenze;
l’unica italiana tra tredici scien-
ziati della missione Mars 2020.
E’ stata scelta per guidare un
gruppo, che ha al suo interno al-
tre donne e analizzerà i dati pro-
venienti dalla sonda spaziale
Perseverance su Marte. Questo
dimostra, come ha detto la ricer-
catrice, che «la scienza non
guarda al genere ma alle capaci-
tà della persona individuale».
Elisa Volpi
Ricercatrice all’Università di Gi-
nevra, vincitrice del Premio
Jean Blondel, un riconoscimen-
to internazionale in tema di stu-
di politici in Europa per la mi-
glior tesi europea in Scienze Po-
litiche.

Ancora poche le donne nella scienza
Continuano ad esserci per le ragazze tanti ostacoli nella scelta degli studi tecnico-scientifici
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Ecco i cronisti
in classe della IV E
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Alla Stem scienza,
tecnologia ingegneria
e matematica: le
iscritte non sono tante

Donne scienziato

Figure da seguire
e sogni
da non mollare

Quando la passione supera
qualsiasi ostacolo: alcune
delle eccellenze toscane
modello per tutte le altre


